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tonici, nvitte 9: 
Provincia 6 not Hegno,:pni: 
Soni.con diritto ad insor 
zioni, no anno... i. 2. 
por gli altri 
smogtro, tri ; 
în proporzinne, - Pep l'i. 
stero aggiangare fo sposa 

postali, 





‘Col primo di luglio 





s'apre nuovo periodo d'associazione 
ala Patria del Fetalt'ai 
PI IR I 


prezzi indicati in testa del Giornale. 


din 


EMO DI ROMA 


— —@& è / 

A noi le gare miserrime ed ignobili, 
di cui ora i maggiorenti della Politica 
danno all'Itàlia. spettacolo. triste, «è- 
stano silegno cd insieme pietà, e lo 
stesso sentimento nostro è condiviso 
dalla maggioranza assennata del Paeso, 

Invano, invano tentasi di far credere 
che i dissensi vivissimi abbiano origine 
dalla diversità di programmi di Go- 
verno. No, no; i dissensi, che sembrano 
ancora inconeiliabili, derivano da cupido 
ambizioni e da gelosie insane, 

Dopo quanto accadde in Italia ; dopo 





3 repressioni necessariamente violenti, a 


che disputare circa il programma ripa- 
ratore? Siano quali si vogliano i futuri 
Ministri, unico deve essere il program- 
ma nella sun essenza, E l'essenza del 
programma viene imposta dallo Statuto; 
quiodi libertà con l'ordine, ed i Ministri 
dovranno custodire la liber/à e securaro 
l’ordine pubblico. 

A che dunque quistione di program - 
ma? I limiti ed i metodi son» sagnati 
dallo stesso Statuto; soltanto su me- 
nomi particolari le opinioni potrebbero 
essere discordi. 

Dopo. l'esame della Autorità. politiche 
giudiziarie sugli atti pervenuti in loro 
mano delle tante Associazioni disciolto, 










GIORNALE POLITI 


Iosersiont i 
Lo inserzioni di aringnei, È" 
articoli comuniesti;/ nes 
crologie, atti di ringra=. 
siamento, con, sì rice= È 





à 


fl Giornafe osce tulti..i, gioral, eccattuate le domeniche. — Si vende all’ Emporio Giornali e presso i Ta 


CORTE D'ASSISE DI UDINE. 


i R 


CO - AM 


L’assassinio di Aviano. 





Presidente comm. Vanzetti, 

Giudici: avv. Triberti è Zoiutta. 

Pubblico Ministero: Sustituto Procu- 
ratore cav. Castagna. 

Accusati e difensori: Arturo Ponzi, 
difeso dall'avv. Giovanni Levi; Giov. 
Batt. Penzi, difeso dall'avvocato Emilio 
Driussi; do Penzi, dhfeso dall'avv. 
Rtro di. Pordenone, — I tre accusati, 
sono fratelli. 

— L'esnttore  Fanceseo Camilotti ed 
i figlioli dell’ assassinato Giovanni Ste- 
finiongo, Emilio d'anni 39 ed Elisa di 
46, costituironsi Parte Civile con gli 
avvocati Marigonda di Venezia ( iscritto 
quale procuratore, presso quella Corte 
d'Appello) e Giov. Ritt. Cavarzerani 
di Sacile; 








= 





Continuazione 
della seduta pomeridiana di venerdì, 


E sì ritorna alla sera dei 20 dicembre. 

Presidente, Riguardo al Battista Penzi, 
quali sospetti ha ella formulato ? 

Sig. Camilottti, teste. Rrmosso il ca- 
davere, si vide la immane ferita al capo. 
Eravamo presenti io e il Pighin. L'Af- 
turo era uscito. E quando uscimmo 
anche noi, lo vedemmo ch'eresi ritirato 
in fondo ‘sl cortile, con Giov. Battista, 
Ricordo che il Pghin disse: « + Altro 
che taià la golal... Se vedessi la testa 
come che la xè spaccada!, — Arturo 
disse semplicemente: « — Ab sì! — >; 
il Battista restò impassibile. 

— Ua giorno, il Battista non investì 
le: per i sospetti ch' ella aveva contro 
Arturo? i 

— Fu negli Uffizi dalla Pretura: di 





! Aviano, Ero stato interrogato dat Giu- 


‘ cancelliere, Discendendo. ‘il 


dopo i processi de’ Tribunali ‘militari — 


@ le sentenze contro imputati famosi, 
come si direbb: ancora difficile deter- 
minare la verità c'rca le rivolte e gli 
altri eccessi delittuosi? E se, su quello 
e su questi si è fatta Ja luce, come 
litigare circa i rimedj ? ' 


Richiamandoci alla reverenza verso ! 


lo Statuto, escludiamo ogni pensiero di 
riazione; ma, non è riazione il ritornare 
alla interpretazione sincera della Legge 
fondamentale. 


dicr_ Istruttore, nella ‘stanza ‘del ‘vice- 
Giovanni 
Battista mi investì, dicondomi: «— Come 
hu deposto lei, contro mio fratello? Csa 
sa lei contro mio f'atello?.» — Me 
lo dissa risentitamerite. 

— Crede che avesse udito quanto ella 
aveva deposto al Giudice? 

— Cedo di sì. che fisse stato ad 
origliare. 

— Ha parlato di chiavi, con lei ? 

, 2 Con me, no, 

— Quante chiavi della porta c'erano? 

— Per quanto sa, una sola. 

— È su Riccardo, ebbe qualcha so- 
spetto? 

— Nulla, 

Avv, Dciussi. Quaudo cominciarono in 


Gli ‘errori di tutti i Governi, di ! lei i sospetti a carico del Giovinni Bat- 


Destra e di Sinistra, non sono ormai 
un'incognita. Dalle dispute di tanti 


anni, nella Stampa ed in Parlamento, I 
! lora, che il Battista avesse già avuto 


se ne sa abbastanza, Dunque? Dunque 
l’Italia oggi abbisogna di Ministri (pre- 
feribilmente chiamati all'alto ufficio 
per la speciale competenza e per l’ au- 
torità del nome) che comprendano la 
straordinarietà della situazione, e sen» 
tano di possedere animo fort» per vin- 
cere le resistenze, da qualsiasi parte 
sorgano, ed affetto leale ed immutabile 
verso Je patrie istituzioni, = 


Parlamento Nazionale, 


Senato del Reguo. 
Seduta del 26. 
Presidenza: vicepresid. GUARNIERI, 


Luzzalti presenta i progetti di legge: 
Proroga degli effetti dblla legge Fagnani 
dante la riduzione temporanea del dazio 
sul grano; esercizio provvisorio degli 
stati di Gigvisione er l'esercizio fican- 
ziario 1898-99 è altri. 

Approvasi l'urgenza per l'esercizio 





; provvisorio. 


Camera del deputati. 
Seduta del 25, — Pres. BIANCHERI, 


La convalidezione dei regi decreti 29 
maggio 1898 per il mantenimento in 
vigore fino al 10 luglio 1898 delle di- 
sposizioni della legge 11 febbraio 1898 
N. 26 e per-l’abolizione temporanea 
del dazio sul grano e sulle farine di 
grano, ebbe voti favorevoli 194 e 41 
contrari, 

Approvasi che la Camera sospenda 


; le suo sedute, dando al presidente fa- 


coltà di convocarla, 





tista ? 
Teste, Dopo: per il suo contegno in 
‘quella sera, dopo rimosso il cadavere... 
Avv, Driusssi, Ma lei non sapeva, al- 


dall’ Arturo la confidenza eh’era stato 
lui a commettere il delitto!... 

Teste. Poi, mi pareva impacciato... 
collegavo i fatti precedenti pei quali 
anche il Battista doveva nutrire ran- 
gore contro lo Stefinlongo.. Quel suo 
contegno, insomma... 

Avv. Driussi, Dunque, se sono pallidi 
si sospetta perchè sono pallidi; se par- 
lano, perchè parlario; se tacciono, perchè 
tacciono |... 

Presidente. Egli ricordava le parole 
dello Stefinlongo: che aveva paura dei 
Penzi... 

Avv, Dei Non dei Penzi: ma di 
Arturo, Eccellenza. 

Dsi colloqui misteriosi nella braida, 
e nè della mannaia scomparsa, il teste 
nulla sa. 

Avv. Driussi. Quando, letto il tele» 
gramma, annuncianto la morte dello 
Stefinlongo, la sua signora disse: a —- Chi 
sa che non sia sta Penzi ad ammaz- 
zarlo? —»; a chi alludeva ? 

— Ad Arturo. 

Avv. Etro, E del Riccardo, ha mai 
sospettato ? 

— To sospattai di quelli che avevano 
ranparti di ufficio con lo Stefinionge: 
l'Arturo 6 il Battista, 

Avv. Cavarzerani. Al toste, non fu 
raccontato da suoi agenti qualcosa ri- 
guardo alia questione delle chiavi ? 

“— Sì: mi raccontò il Pighin che 
Giovanni Battista un giorno si presentò 
nell’esattoria & ‘domandare coma fusse 
la storia della chiave. Pighin rispose: 
«Mi l'ho yuda da Zanot.-—» E il Gio- 
vanni Battista, vottaniosi, cui... pugni 
stretti, verso il banco deva. stava jo 
Stefinlanga, disse con. astio :.«—:Fiol 






d'un can dun vecio! no te gà da-esser |! 








‘ signor Camilotti 


morto quindese anni primai!.. «— E 
uscì, sbattendo la porta; < 
Avensato Battista Penzi. lo non dissi 
quelle parale per astio,.ma per dispia- 
cere, Se to Stefinlongo fosse morto prima, 
non sarebbe sureasso Quello che è sue- 
cesso. /Mormorio del pubblico ; il Pre- 
sidente scampanella!.-:Riguardo poi al 
fatto che il signor Camilotti disse che 
io lo ho investito per ‘16 scale, dirò che 
ero andato a portar ina lettera al Pro- 
enratore del Ra per domandar grazia 
per min fratello; e (Che trovai sulla 
porta la guardia che mi proibì de andar 
avanti. No podevo quindi:sentir quel che 
diceva davanti al giudic» il signor Ca- 
miletti... lo non potevò invostirio risen= 
titamente. quindi, come .Jui dice; volevo 
solo esprimere il mio dispiacere... Do- 
mando poi che venga .le! 
sele Stefialongo a, Me, 
Ì... $i 
Leggesi questa lettera: in essa, lo 
Stefiniongo /ratta Gio i Battista Penzi 
di maleducato, caparbio, violento... 
Presidente. Non è dunque un elogio 
per voi! So de 
Avv. Driussi. Ma neanche un disonore! 
Battista. Penzi. Non.imi sì accusa dei 
furti, come arcennò il signor Camilotti! 
sidente. Ma dei furti, nessuno parla 
più. Foste assolto dallà giustizia, 
Leggonsi infine i‘nùmerosi esami del 
signor Camilotti, |’ 
Naturalmente, ani 
lettura si fanno-vari; 

















‘durante questa 
ntestazioni e il 
ire di esserne 
parte! Notiamo 
he una donna, 





stato bersagliato Ja 
per semplice curiosi 
la quale era stata ball signor Giu» 
seppe Fabris di Utdiné, agente della 
ditta Lodovico Diatit, disse che a ueci- 
dere ln Stefinlongo doveva essere stato 
il Penzi: il teste lo appresa un dì, senza 
nermche volerto, trovandosi a Udine, 
Anche negli interrogatori, si parla 
di biglietti misteriosi che l'Arturo ed il 
Battista si scamb avano stando in Ufficio. 


Battista ne riconosce) uno solo‘ come’ 


proprio dei tre che si presentano: vi si 
avverte il fratello Arturo della scoperta 
(fatta dallo Stefialongo) di’ bollette 
alterate. È 
Arturo Penzi domanda ‘al teste se ha 
ricevuto una sola o più lettere sue. 
Teste. Credo più di una, ma non ho 


| conservato che quella, 


Arturo. Giacché il signor Camilotti 
ha detto che lo Stefinlongo aveva tanta 
paura di me, came spiega ‘l’anomalia 
chs proprio lo Stefinlongo andasse in 
giro a sparlar de mi? a dir che mi 
avevi rubà 1500 lire? Come la sp'ega? 

Teste. Oh insomma! E» ‘ho deposto 
quello che so e non altro, e non posso 
andar a spiegare quel che faceva o di- 
ceva un altro /.. 


Avv. Levi (al Presidente). Anche oggi 


l'Arturo Penzi ebbe un accesso, più 
lieve di ieri, Pregherei quindi che-fosse 
richiamato il lott. D'Agostini per sentire 
come l'accusat» passò jeri e la notte. 

Presidente. Ma è andato via. Ad ogni 
modo, ho qui una sua relazione... La 
leggerò. 

Finalmente il signor Camailotti può 
accomodarsi, e viene introdott» il teste 


I figli della vittima. 
Stefinlongo Emilio 


figlio dell'assassinat», falegname, am- 
mogliato con du» figli, «la Budoia, 

— La mattina del 20 dicembre un 
vetturalo venne a Rudcja a prendere 
mia mare e mia sorelia, dicendo loro 
che papà stava poco bene è che subito 
si recassero ad Aviano, Esse partirono 
con quella vettura. Mia moglie ‘era ve- 
nuta ‘a riferire ciò anche a me, il quale 
invece avevo saputo da un operaio del 
paese che si diceva il m'o povero papà 
fosse morto, lo partii dieci minuti dopo 
di esse. Giunto ad Aviano, mi recai di- 
ritto alla Esattoria: ma non mi lascia. 
rono entrare, e stetti lì nell'atrio. Un 
amico mi condusse via. incontrammo 
Arturo e Tita Penzi, che replicatamenta 
m’iovitarono a recarmi in casa loro 
dove avrei trovato mia madre è sorella. 
Non velli: ma con l’amico andammo a 
bere un bicchierino di cagnae è poi 
anche un altro bicchierino, Ta - casa 
Penzi mì recai verso mezzogiorno. *Mia 
sorella e ma madre piangevano, e mia 
sorella andava dicendo, quando:la mam- 





ma non sentiva: — «Già mio padre è 
stato ucciso! è stato oltraggiato |...» — 
Jo risposi che non sapevo nulla; che i 
carabinieri nen mi avevano fasciato en- 
trare. 1 Peozi, + massime Gov, Batt. e 
Arturo, facevano coraggio alle due donne: 
era-morto di morte naturale, il povero 
papà — dicevano — e tutti doverci ar- 
rivare a quella. lo pensavo ch'era stato 
assassinato, invece, e cominciavo 2 :s0- 
spettere sul Giovanni Bsttista, perchè 
non stava mai fermo. Parlando poi con 
altri nel paese, mi fu riferito di minaccie 


che il Battista aveva espresso contro mio 


re, un giorno, dicendo, perchè licen- 
orsi tare Loeliugri 
vecio! te me la pagherà caral..». 





Presidente. Quanto vi fermasie in casa 


Penzi? 


— Circa un quarto d'ora. Uscii per 
vedere se arrivava mio fratello prete; 
poi tornai, pass>ggiano nell’ orto con 


I’ Arturo e col Giov. Batt. 
— Quando vedeste 1° Arturo? 


— Subit» arrivato, lo vidi un mo- 
mento, in vicinanza della Esattoriz, verso 
le 11.30; poi in casa, ch: coasolava mia 


madre e mia sorella. 


L’avv. Dviussi rileva la circostanza 
che nell'esame scritto l'Emilio disse a- 
vere riscontrato che l’ Arturo parevagli 
sconvolto ; mentre del Tita non parlò, 


In ultimo il teste informa che suo 


padre più volte aveva detto: Quando 
vengo 2 casa, porterò 4000 lire. Di que- 
s'e, 1300 circa furono rinvenute in 
cambiali; 1500 smo quelle în custodia 
presso il signor Camilotti. Domanda che 
queste vengano restituite ; e la giustizia 
provveda perchè le 4000 lire vengano 


completate. 
Elisa Slefinlongo 


figlia deli’ assassinato, nubile. Narra la 
sua partenza con la madre, da Badois, 
in vettura, verso le 9.15-930 del 20 
dicembre. ll vetturale aveva loro detto 
che Îl papà stava mal. Poco lungi da 
Aviano, incontrarono il Riccardo Penzi, 
il quale montò nella vettura e ripetè 
loro che il papà stava male ; e nel dirlo 
aveva una ciera pallida, pailida. Quando 
furono in paese, anzichè condurle nella 
esattoris, le condussero in casa dei Penzi, 
C'era Gio. Battista, il quale aveva gli 


occhi grossi, grossi. Pensò che il pove- 


retto 


suo padre; ma egli disse ch+ non si 
poteva. Ella chiese allora, se il padre 
suo fosse stato oltraggiato. « — Oh no, 
no, —» rispose Tita «— Le se ras- 
segui, le se pazienti ; è stata una fata- 
lità...» — Aoche ali’Arturodisse; «— 
Voio veder el pspà —» Mavegli: 
Ma Signor benedetto! me despiase 
che a mi tanto la morte de so pa; 
Tanto ben che me ga fato anca a mi!.> 

Da ultimo, quando il Presidente le 
dice ch'è, in libertà, ella soggiunge: 

— La ma permeti una parola ancora. 
E! mio papà me diseva sempre che co” 
vien a casa el porterà 4000 lire...» — e 
comincia la storia narrata dal fratello. 

Presidente. — Va ben, va ben: ga- 
vemo capio... 

Avv. Cavarzerani. — Ma no, siguor 
Presidente: bisogus mettere più iu 
chiaro la storia- delle quattromila lire.., 

Presidente — Bn; mettiamota più 
in chiaro: già sou cose che non inte- 
ressano veramente la Corte d'Assise... 

Ed Elisa Stefintongo e l’avrocato Ca- 
varzerani cercano mettere in ch:aro la 
cosa: quand’ecco mescersì, alla loro, 
anche la parola di: Arturo. 

— Spiegherò in — dice, — com'è la 
storia delle 4000 lire. Stefinlongo non 
prelevava dalla csattoria che una lira 
@ mezza al giorno, perchè tanto gli ba- 
stava per vivere; dopo cinque anni di 
servizio e avendo fatto quei sol: prele- 
vamenti, egli certamente restava in cre- 
dito verso la Ditta Camilotti: e- perciò 
ai figli diceva che avrebbe; finito i ser- 
vizio, pirtato a casa quattro mila lire. 

Presidente — (al Camilotti, ) — Che 
stipendio aveva jo Stefinlongo ? 

Camiletti. — 41800°lire all'anno, le 
qusli egli sì prelevava in duo rate se- 
mestrali: 900 alla .fine dei primo se- 
mestra e 900 alla find dei secondo. 

Pros. — Cosiechè, egli:sarebbe rimasto 
in credito di 900 lire?: . 

Cam. — Sissignor, 

* Pres, — Ben, me par che non seme 
lontani molto dalle :4000, adesso ; 1500 








fosse morto d’una paralisi vio- 
lenta. E domandò di andare a vedere 


zione, Via Witt 
| marafî» £ 








nà în Plarza Vittorie Emanuela e Marcstovecchio, — Un numero cent. &, arretrato cent. £©. 


ha lei in deposito; 1300 circa ‘furono 
trovate in cambiali, di 900 è rimasto in 
credito: son 3700... Andò là, andò là, 


dunque... 
TESTIMONI 
CHIAMATI DAL PRESIDENTE. 
Ing. Girolamo Roviglio 


da Pordenone, d'anni 35, chiamato dal 
Presidente in virtù dei poteri discre- 
zionali ; è perito ‘geometra e fece i tipi 
delle Case Penzi e della Esnitoria: qui 
all'udienza nostra i tipi ai giurati è 
offre spiegazioni sulla varia postura delle 
camere, ilei tinelli, dell'orto, della corte 
e sulle distanze, e sulla  grossezza dei 
muri divisionali interni, e sulla possi- 
bilità di vedere — dalle finestre del- 
l'ufficio daziario — i misteriosi colloqui, 
ecc. eee, 


Sellenati cav. dott. Edoardo 
Procuratore del Re presso il Tribunale 
di Pordenone: anni 5I, nato dal fa 
Vincenzo a Cividale, Altro teste chiamato 
in forza dei poteri discrezionali, e che 
perciò non presta giuramento. 
Presidente. Leggendo ieri un docu- 
mento, a un certo punto la difesa disse: 
alto là: non si può leggere, se non com- 
pariscono citati come testimoni chi ebbe- 
ro parte in tale documento, Io cercai di 
rompere questo impedimento oppostomi, 
citando lei. Racconti su dunque lei quanto 
sa in-rapporto all’ assassinio dello Ste- 
finlongo. 

Teste. Fui quattro, cinque volte in 
Aviano, per questo fatto, La prima volta 
nella mattina del 20 dicembre. Quando 
arrisammo, quella mattina, davanti al- 
l’esattoria, prima di entrarvi, doman- 
dammo se c’era nessun impiegato che 
potesse accompagnarci. Si offrì Arturo 
Penzi: e fu lui quindi la prima persona 
cuì rivolsi domande sulle abitudini del- 
lPucciso, tanto riguardo al fermarsi di 
sera o di notte in ufficio, quanto sul 
tenervi o meno i danari. E..l' Arturo 
Penzi ci diede tutte le informazioni pos 
sibili e immaginabili. ) 

— E per il riconoscimento del cada» . 
vere, si prestò anche l’ Arturo. Penzi ? 

— Anche lui. Ses . 

— Indicò anche un ripostiglio ‘se- 
greto? ; 

— Sì. A_un certo, punto, egli disse: 
«— C'è uf segreto dove lo Stefinlon 
teneva i danari, soltanto da me e fa 
fui conosciuto : anche il signor Cami- 
lotti l’ignorava.» — Lo invitammo a 
‘mostrarcelo i ed egli allora a frugare 
nelle tasche del morto... Un passo in- 
dietro, anzi: ìl cadavere non era stato 
rimosse ancora, perchè si aspettava, na- 
turalmente cha arrivassimo noi da Po 
denone, il giudice istruttore cioè ed io, 
Come apparve il bisogno di frugare nelle 
tasche, si voleva chiamare la guardia 
campestre o il becchino: ma l' Arturo 
disse: «-— Faccio io, faccio io! —»; 
e aperse la giacca del defunto e frugò 
in tutte le sascoccie, finchè trovò Sa 
chiavetta, con cui poscia aprì il ripo- 
stiglio segreto sotto uno scalfale, e- 
straendone un pacco di carte-valori. 

— Ricorda un incidente occorso al. 
lArturo, nel compiere ciò ?.., che si 
fosse macchiato un dito ?... 

— M: Inraccoatò il cancelliere Sal- 
vadori. Macchiatosi un dito, l' Arturo 
Penzi avrebbe detto, volgendosi verso 
Îl cadavere: «— Ciò, speta vecio che 
me neta; che no i diga che son sta mi 
a mazzarte >. 

— Era commosso, agitato, l’ Arturo 
Penzi, durante quelle operazioni ? 

— Niente. D:po mì hanno detto che 
egli fosse p ìt pallido del solito: ma non 
conoscendulo, i0 non poteva accorgere 
mene, 

— Sicchè quel giorno, l'imputato fu 
sempre con foro, come una specié di 
attaché deli’ autorità giudiziaria? 

— Sempre, sempre. Fu lui che ci 
coadjuvò negli esperimenti fatti col lu» 
me per vedere se si potesse riaccendere ; 
lui che ci aiutò in tutto e dappertutto. 

— Chi ebb> i primi sospetti sull'ac- 
cusato ? 

— Quel giorno, io non ne ebbi nes» 
suno, Mi son» rivolto al sigaor Ovidio 
Camolotti, per apprendere s'egli di qual- 
cun» sospettasse; e mì rispose: € — Io 
non so.. io non so...» — La sera, però 
prima di partire, il tenente Riminî dei 
reali carabinieri mi tenne parola di 

sti a carico dell'Arturo Pebzi. 
Pare che gliene avesse fatto qualche 
discorso il Camilotti. Più tardì me ne 
pariò anche il Pretore Dandreville. Ai. 
i lora, sulla partenza, raccomandai dì 
i seguire questa traccia, l'unica che si 
i aveva; e soggiunsi che: se fossa stato 
i necessario prendere la grave misura 

dell’ arresto, lo facessero, dì ftonta.alla 
; enormità «del delitto. si Lera 
— Sa chesi fosse accennato al Rubel ? 
— Sì:.anzî venne perquisita la sua 
casa. 















































































Cadroipo, 
Il Consigliere della Provincia ing. Moro, 
ci manda da Codropo, 2 giugno per ta, 
pubblicazione : 
AL Consiglio Pravinciale, 
Udine, 

Torno sall'argemenio, al quale ne- 
cennsi l'anno passato nella seduta del 
Cons Provineab: riguardante i ter. 
mint d'apertura delle nostro cacme fn 
Provincia. 

Si vuol continuare nel sistema di a- 
prire fa cacma atte quaglie it 15 agosto, 
mentre siamo circondati da Provincie 
nelle quali codesta caccir si apre il 
primo agosto. Parmi la restrizione non 
rivesta ì carattteri d'equità, nè ch» con- 
corra a determinaria in niun modo la 
ragione dello sviluppo nella specie, 

Anche se ciò potesse credersi, l'anello 
suespresso che circonda la Provincia, 
dovrebb» di certo sinentirio, 

Si sappia moltre che lo nidiato di 
quaglie sviluppautisi da noi, comiasiano 
la loro emigrazione prima del 1 agosto, 
ed al 15 restano sol) quelle sel secondo 
letto, che formano i trioato lei cacera- 
tori minuscoli, che con l'aiuto d'un di- 
screto cane fanno strage delia nidiata, 
falminando col fucile Pianvesnte atmo- 
sfera. 

Non mi si dica, ehe caccando la 
quaglia ai primi d'agosto sì possa dane 
neggiare selvaggina diversa; e qui ri 
cordo che nelle vignette di Spert, g or- 
nali illustrati, si dipinge la depre col 
fucile in spalla sui stradoni, ed al cave 
ciatore trafelato in mezzo al granone 
e ciò precisamente nell'agosto e set- 
tembre. 

Credo che le profunde elucubrazioni 
sulla Caccia, veugano in Consigho Pro- 
vinciale elaborate dall'onorevole dottor 
cav. Biasutti, il quale dice di non aver 
mai veduta selvaggina cho allo spiedo, 
e nella pentola. 

Spero che quest'anno si prenda un 
prevvedimento che sarà bene accolto 
dai cacciato: î 


















Ing. Moro Francesco. 


Resia. 
Un desiderio. 

In ogni Comune, anche piccolo, ormai 
si manifestano giuste esigenze, 

Per esempio, sirebb» bene che in 
ogui Frazione del Comuno di Resia vi 
fosse una buca da lettere, 

Risparmio di tempo per il Pubblico 
frazionista, senza che abbia bisogno di 
fare perline un'ora di strada per im» 
postare una semplice cartolina postale. 


LE (ASERZIONI 















Sacile. 


Patronato Scolastico. — Gistribuzione dei 
remi D amenica pop, nei facate delia 
Ro semola Normale, ebbe fuoga fa di. 
sirbizione ste’ premi agli alunni ef 
alunne delle scuole elemettari. 

lio merito della simpatica festa va 
tuito attebinto alla sicezione dei Pa- 
tconato sealastica, da pale — dando 
libretti della Cassa di Risparmio agli 
aluoni poveri e buoni fibri di lettura 
ai più moritevoli, raggitnss un duplice 
scopo i educare la ten-ra gioventù ul 
risparmio e destire fa nobil» gara del- 
l'emulazione nello studio, 

La presenza namerssa del gentil 
sesso e di molti sigaoci, cantorse a charo 
solennità vi ornamento alfa festa. 

Il mastro signve Giovanni Greg» — 
palesando doti oratorie fiasra ignorate 
— parlò ai fanciutit della ricon scenza 

dovuta alle: benemerito persone cha 
diedero vita at Patronato, e ricorfaa. 
done i nom', intes: di rea ere pubbli 
omaggio alla loro opera disinteressata 
e bevefica, Quindi accennando all'o- 
rigine dei Patronati, cche ricevettero 
Puuziativa dal governo del Rs, prese 
argomento per mstillare ne’ giovani 
petto lamore: alla patria, insegnano 
con parola facite e calda, come stami 
e si senta grande è prospera. Le beite 
parole furoov salutate da applausi. 

Posvia si diede principio alla distri- 
buzione de' premi; ed è giovanetti belli, 

sorvideuri, trionfanti, venivano ai banco 
della Presidenza, mentre alle mamine 
presenti gli occhi si facevano umidi di 
pianti. 

Porminata la dispensa, l'allievo 
maestro Ciro Sandri, con brio e frase 

corretta, parlò dell'importanza della 
scuola, e seppe dimostrare come essa 
sia palestra di sapere e di virtù. Ai 
giovane, ch» ha beli'ingegno, il pub- 
blico non fu avaro di approvazioni. 

Chiuse la festa l’egregio Direttore 
della R Scuola Normale sig. Emilio 
D.r Pal Bò, facendo voti perchè i soci 
del Patronato crescano di numero, e 
così per mettere alla filantropica istitu. 
zione di rendere beneticì anche maggiori 
per l'avvenire. 



















Arta. 
Grave disgrazia. 

24 giugno. Ieri a Rinch (Arta) Gio- 
vanni della Schiava d'anni 7 cadde in 
un precipizio, riportando non lievi ferite 
alla testa, per cui si trova in istato 
gravissimo, 










RAR BABHUBBUNRARARMUNRARMMAMMMIE 


li Ferro-China Risleri mi ha pieni 
mente corrisposto nello forme di dispepsia 
lonta dipondento da atonia semplice dello 


rale cho complicano la nevrosi isterica. 


conseguito vantaggiosi risultamenti. 
Dott, A. DE GLOVANI 





PAUOVA, 


vole. 


Medico Onorariv della R. Casa di S. 
Umberto I, Re d' Italia 


 F. BISLERI & C. — MILANO 
MIC MICMIZIA MIMMO TICICICMIAMIANMI 


BBRN NARMAMAMMICRAIIIMICIICI SIE 


ai primi 1000» 


REGALO. sommone 


splendido tappeto uso orientsle per tavolo 
che la Casa Italiana del ZQuon mercato Augu 
sto Rktossk e Co Milano Via Hossl 3 offre 
a cuno dei primi mile che farauno rimessa 
di 20 por acquisto della Cassetta Rlctame 
contanente 66 oggetti necessari per sei persone 
adulta a tavola, tovagliema, pozaterta, cri- 
stalleria. ace, ece., costo complessivo di fah- 
brica Lire 58. 

Cassetta e regalo saranno subito spediti fran- 


chi di spesa, 3 
$pediscesi contro assegno mediante antec.po 


di fire 6 spesa inerenti 4 carico 
Chiedere catalogo telerie 








{N 1) 





Bongo 





stomaco, furmo assai frequenti negii indivi- 
dui nesropatici e neurastonici. L'ho uncho 
trovato utilo  nogli stati diebolezza gon e- 


Prof ENRICO MORSELLI 
della R. Università di TORINO. 


Avendo in parecchie occasioni somminis= 
trato a miei informi il Ferro-China- 
Bislerk posso assicurare d'aver sempre 


Profess. di Patologia alla R. Università di 


ll Ferro-China-Bisleri è di offetto 
corroborante, stomatico, touico, ricostilu= 
ente; «cita l'appetito, facilita ia digestione 
UV procura una pronta ussimilazione e nu- 
trizione aumentando i globuli rossi nel sun> 
gue. Unde lo credo abbia raggiunto lo scopo 
di concinare l'utile terapeutico coi piace- 


Prof, AUNEILIA Cav, GEROLASO 





Specialista per calli 


2 EICATPINWOOO 


presso Fanstino Savio, Barbiere - Mercatovecchio 


e In Via Grazzano N. Si. 


VULETE LA SALUTE? 





MA MIMMMI DGM GKA MMI MI 


Lezioni di Pianoforte 


Composizione ed Estetica Musicale 
nonchè di è 
Lingua TFedesca ed Italiana 
Maestro docente: Pietro de Carina 
Recapito : Gaffà nuovo 





Istruzione soda, con motoli assolutamente 
razionali, singolnrmente conformati alla varia 
indole ed agli speciali intenti dogli alliovi e 
delle allievo. 

Preparazioni ed Rsami in Istituti di Istru- 
sione pubblico e Conservatori musicali, 


Traduzione di documenti e libri, 











-LA PATRA. DEL FRI 


Sio uti si 
Voci dei privati 
Lettera aperta. 

Al sig Fagenio Passoni, 
Forse uno pe’ tardi, ina sempre a 
tempo per intenderci. 










Mi piace la stima reciproca fra are 
tisti è vorrei cho tutti la praticaszero, 


venendo così a quale: cosa di buono 


edi ult, i 
Lascio da parte i tuoi complimenti 


e verrei solo che da bravi amici st fa- 


cosse qualche osservazione severa € 
giusta 4 vabtaggio dell’arte, 

Pariando dell'arte del martello, mi 
seusi, bisogna esser proprio digiuni delle 
prù elementari idee per sosteliere che 
la ghisa è ferro battuto. Le basti ri- 
li ttere che ia quelle foglie, i colpi di 
martello tauto caratteristici N00 31 stor- 
gono, Gii antichi guardavano | opera e 
uon # artista.ed avevano ragione. 

Liuiciando tatto il mento al bravo 
esecutore, non ammetto che si dica fogico 
l'asse di mezzo di quei cancelli. È Ja 
colpa, lo ripeto, non serà dell'artista, 
ma del disegnatore. 

Così tutte fe volute dovevano legarsi 
eme e. fasciamiole così libere non 
è bello, poichè il ferro va legato. 

Sarà sempre colpa del disegnatore, 
ma, via, convenga 10 ben meschine 
le volute intorno alle iniziali S, M. 

E per fiaire s'accerii che la mia pa. 
rola non è mi ria altro che sia if 
miglioramento dell'arte, nella cus grande 
fimiglia, piccolo, pur per us ei 
taceto, ci sto auch’ 10. 



















boy. 
Osso D. 
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Mmoriale dei privati, 

Statistica Muasnicipate, Bollettino setti 
munale dal 19 al 25 Giugno Î898, 


Nascite. 

Nati vivi maschi 8° femmine 10 

» morti » - 

Esposti >» - 1 
Totale n. 20. 


Pubblicazioni di Matrimonio, 

Giovanni Bax:n capersle musicante con Ric- 
cardina Inrotigh commorciante — Elisvo Vidati 
regio pensionato cen irene Salimbeni macstra 
elementare — Daote »almini mac. Haio cen 
Luigia Pittia serva. 

Afatrimoni, 

Lolgi Formaro operaio di ferviera con Adele 
Zuli operaia — Luigi Rioli parruechiero con 
Ma ia Costaperaria serva — Angolo Eustacchio 





dall estero, sì ricevono esclusivamente per il nostro Giornale presso l'ufficio principate di Pubblicità A. MANZONI CC. MILARO Via! 
San Paolo, 11 — Roma Via di Pietra 91 — GENOVA Piazza Fontane Marose — PARIGI Boulevard Monimarire 19, — è 





























s 
Esis | 5sgis 
Sca 5 Zog 
ss 5 des 
î sa Siena 
= 338 telst 
eran È 9958 
$ sad $ dici 
= 5 
Fass | FN222 
"2a Riso 
@ . 
° 
sz 
528€ ce198] È 
3 dig 8 ciodiam 
3 duo Sodio 
£ £2 
1ssss | f5se 3a | 
Sacss {dossi Se | 
5 sì È 
È Se 
2385 | TS88 ci ese 
PZL sdsi sd 
2588 #5 
oddod fi Sooo Sy 0 
5a di 
£ Seo 
22388 | 2288 si 
«#62 { E°°2 47 
s sd 
sa , 
esca | Esas î. 
vrecn i ave sca 
e es 
oo fio SE 
cono 000 vo 
) z i 
> s 3 
© 5.1 8 
J £g 
fi $£ 
85 < Ss 
fi i = 
à 8 
a $ 
© è 
i — Ss 
5 si 
L E 
2 
) ° i 











gina pagare 
, 18 p: Domeni 


|asto ese Ansa Di Mosta iaia Valentino: 












Giungatti feriare di fantasia con Anno Crila- 
folì rhe.ia — Ante ila Toti tipografie coi Rega 
Fornie sisi na Luigi Siani agente di seme 
Barco eun Adole Papscelitvi raraliaga — [Rata 
Zanca fislegensio con Afihu-iaria Moltamianti 
came feta, 





Marti è demicitàà. 

agosto Paniaisoni di Alencandro d'anni | 
@ ius d — flagg Wzfor di Marta di anei st 
— Maria Merlincigh di Potro d'anni 2 men 
St — Aniago Pennisi di Aegeto d'auni 37 a» 
gricvllore — Pesgua del Zatto di Pietro d'enm 
16 cogladina — Leonikfa Potio di Feltco d'avnì 
Pe perì 5 — tiuaveppina Bisalti fu Francosco 
d'anni <7 caseliga — Atigela Juri di esi L 

Morti nell dspitate civile. 

Anfeaie Marvoratii fu Valcotino d'anni DI a- 
fricolione — Valentine Luosezi fu Mattia d'anni 
T2 Uifitore — Asslia Vazzela di Pietro d' anoi 
3 a stes 7 — Angelo Peraglo fa Giuseppe di 
Biol DG ssuratore — Hlisehotta Selva d'aoni (SM 
serva — Abicho Paterco su ss. li. «d'ann GG 
sprecffon i. 






Totalo N. 14 
der gali £ non appari. al Comune di Urlino 


LOTTO 
Estrazione del 25 Gingue 


— 1-20 — 12 


Venezia 
— 2 5I — 13 





Bari _ 

Firenze S-_M—- 7-57 
Milano — 68 — 57 — 6 
Nupoli — NT — 12 — 96 
Palermo Ss —-  — 77 — B 
Roma -NM_-Wd- 8 
Torino — 46 — 1-82 


Avviso d'asta. 


li piume 2 luglio 1898 alle ore 10 
di mattica, avra inogo la. vendita nl- 
Paste dei mebili della faltità G Facnazi 
in questa città subu: bio Venezia N. 43 

L'inventarto e stima può dagli asp:- 
ranti venir esaminato presso ri cura» 
tore del fallimi nto. 

Avv. Coceani Pietro. 


————— gi) n —————— 
Gazzettino commerciale. 


Sieronto hezzoti. 

Udine. — Pesa pubblica del giorno 
26 giugno: gialli cd inerociati grall, 
quantita in. chileggratoni complessiva 
pesata a dutloggi 367,55; parziale 
oggi pesata 251,55. Prezzo pgrornaliero : 
mimo L. 250; massimo 335; ade 
grato giurusheso 3,Î2; prezzo adeguato 
gencrale a tuit'oggi 307. 














SANTA 


offerto 


di 
"a 
ma ricchezza fa gas carbonite 


Casio in Milano della Bettiglia grande Cent FO — 


di Milano spesa di 


(Puoei 
Mi vimbersazo Cost. DO poi vetri grandi — Cent. #8 pei vetri pieseli. 





‘pesata 2053 





CATERINA 


allo Eposizioni di Uliano 0' di Tosiso, 


$ 2 miglior to ferruginoso dalla natora @-da proferiet site mi | 
ni artificiali che danno le officine farmaceui È 
cir a ii feto ci cogne, ce | 











o SamVito: ‘giorno 
26 giugno: pi ‘_ineraci 1 gi 
quantità in chilogrammi complessiva 
e; parziale oggi p 
ee brezza” piornatioit: INNO =; 
massimo, »,=e;. adeguato. giornaliera 
ni72i prezzo adeguato generale a tul'eggi 
Ferono pesati: durerite ‘i mercato 
K.mi 5000,— circa di bozzoti sconti va. 
rinoti da L, 0,90 4 L. 1,15 al K.ma: 
Gorizia. — Pesa pubblica del giorno 
25 giugno: gialli ed: inerotiati: gialli, 
quantità in chilogrammi: complessita 
pesata a tutt'inggi 2845040 ; «parziale 
oggi pesuta 2168/70 Prezzo giornaliefà : 
minimo fior, 4,10--massimio «fior; 4465; 
prezzo adeguato penerale fior: 4342/10. 


sini cenci cei Ù 


Nofizie telegrafiche,. 


Pellenx formerà il posvo “Ministero. 

Btoma, 26, — I R: ricevette oggi 
alle 2 pom, it general: Luigi -Pellonx. 
Sun Maestà ha accettato le dimissioni 
del Ministero Di Rudini e ha. conferito 
sl generale Luigi Pellevx l'incarico della 
formazione del nuove ministero. 








Lima: Manrinno, aerente. respansnbile 


Zoppi Antonio 
fumista di Gremona, premiato con'me- 
daglia «d' argento, avvisa. questo ‘rispet- 
tabile pubblico udinese, ché si trova; a 
sua disposizione un grande assbrlimento 
di caloriferi invisibili ed altri di grossa 
mole, di sua propria invenzione, - 

Rivolgersi alla Birtaria Lorentz —- Udine 


ide: cominciala da: oggi:la vendita di 

ferizi, malloni, pianelle, coppi, fatti 
parte da mano, parte & macchina, nonchè 
calce viva, ‘nella ‘fornace’ a fuoco con- 
tinuo, sistema’ Lanuzzi, in Comune’ di 
Palazzolo dello’ Slella ‘(provincia di 
Udine ) strada provinciale fra'Latisana 
e Palazzolo. fi 

La quantità annua’ approssimativa 
che potrà dare la fornace, sarà di oltre 
3 milioni di pezzi. ti 

Ottima la qualità del ‘materiale a 
prezzi di lulta. convenienza. ©’ 

I'aluzzolo dello Stella; 10 giugno 1898. 
Cav. Cavazzana Giovanni 

Dirigere le lettore al. figlio Antonio 

in..S,. Michele .al Tagliamen 



















pubblicate ed è dî filo digita pe LI 
piocsie Coni GS. || 


trasporto in Hi Ò). 


Unici concessionari A. MANZO ef 
Milano, vie 8. Pacio, Îl; Moma, via di Pistra, ae resta 
Tiivendesi in tutte le primarie farmacie d'Italia e dell'Estero. 


IN UDINE — Farmacia SP CA PID nr 
Minisini Negte — In S. Da ‘omelli G. 
manova 


atta — Martinazzi — 





Inserzioni in terza ed in 
anteci 


to. 











niele del Friuli: F.lli Corradini, Farmacisti — 


1 


Comessalti — A. Fabris — Mia 


F cisti, t 


quarta pa- 











